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‘ Germania ed in Austria e l’anno passato 

“da 5600. che ne contava nel 1894, Si 

di indole diversa, tutti lavorano di co- 

grido di Los von Rom. Nè meno do- 
 Vrebbe impensierirsi il Governo italiano, 

| Simi indizi danno a conoscere il desi 

2 Trieste, noi constatammo questo fatto 

D'omesso 

Direzione ed Amministrazione: Udine 

Vicolo di Prampero, 4. — Inserzioni 

hel corpo del giornale per ogni riga o 
Spazio di riga cent. 60, in terza pagina 

dopo la firma 30, in quarta pagina 20. 

— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 
. bassi di preazo. 

  

Anno Il. — N. 118 
nea 

Il pangermanismo 
Wolf,-il famigerato Wolf, giacque 

abbattuto dalla gragnuola del disonore. 
Ma la sua caduta non portò un colpo 
assai grave al movimento pangermanista, 
il quale rimane potente. 

Lo spirito animatore di esso è una 
colossale superbia, per la quale. que’ 
teutoni lassù si tengono la nazione più 
progredita e più grande, destinata a 
reggere le sorti della civiltà universale. 
Tal superbia crebbe specialmente dopo 
le vittorie del 1866 e del 1870. 

La propaganda dell’ idea. pangerma- 
Nista è fatta con ardore sorprendente e 
Per diversi mezzi. Primo tra questi le 
associazioni. L’ AWl-deutscher. verband 
(unione pangermanica) è diramata in 

giungeva a numerare. 22000. membri, 

Osservi il rapido aumonto! All’ Unione 
pangermanica fa corona una serie nu- 
merosa di altri sodalizi, i quali benchè 

Inune a guadagnare simpatia all'influenza 
germanica. 

Vengono poi la stampa e le agenzie 
telegrafiche le quali danno alla causa 
del pangermanismo quell’aiuto così effi- 
cace che solo esse possono dare- 

Tutto ciò dimostra l’esistenza di una 
Vasta. e ben condotta organizzazione. 

Ora questo potente movimento pan- 
germanista deve preoccupare noi catto- 
lici. Imperocchè, tra le audaci schiere 
pangermaniche, si trova la Unione Evan- 
gelica la quale conduce la battaglia al 

attese le mire, omai conosciute dei te- 
deschi su Trieste. Quantunque i fanatici 
del pangermanismo mettano avanti un 
Programma chiedente la fusione di tutti 
1 popoli tedeschi, pure chiari, chiaris- 

derio dell’Allemagna, di portare, quando 
l’Austria per qualsiasi causa vada in 
Sfacelo, le sue frontiere a sud fino a 
Trieste. 
_ Nè su questi disegni fanno mistero 
1 più ardenti pangermanisti. Quello di 
aprirsi un Adito  sull’Adriatico. per as- 
Sorbire il: commercio che su questo 
Mare si esercita è certamente per la 
Ambizione tedesca un sogno carezzato. 

L’ Italia ci dovrebbe pensare. Quando 
l’anno scorso, all’occasione dei disordini 
d’ Innsbruck, sorse ‘una viva agitazione 
tra gli italiani dell’Austria per. ottenere 
che fosse fondata una Università italiana 

Con vero piacere, poichè una siffatta 
Università avrebbe costituita una {al 
Qual barriera dell’elemento e della pro- 
Paganda all'invasione tedesca nell’Italia 
austriaca. 

Ma è certo che l’Università di Trieste 
Nulla varrà a scongiurare il pericolo di 
Una futura eventuale occupazione te- 
desca. Fa d’ uopo che 1’ Italia cerchi in 
Proposito d’assicurare effitacemente i 
Suoi interessi. cea id 

Notizie Vaticane. 
La morto di Mons. Tarnassi. 

Roma, 25. — Teri nella sua dimora al 
Collegio Canadese, alle Quattro Fontane, 
assistito dal fratello e dal nipote, è morto 
opo lunga e implacabile malattia nella 

età di anni 52, munito di tutti i conforti 

  

1 Nostra Santa Religione e di una spe- |} 
CMlale Benedizione del S. Padre, Monsi- 
Nor Francesco Tarnassi, romano. 
TSI 3 

t Mons, ‘Tarnassi, dotato d’ ingegno pron- 
È di vasta coltura, di modi affabili e 
La tesi, di illibata virtù, aveva dedicato 
ci Sua vita, e servigio della Santa Sede, 

file professava incrollabile devozione e 
Uilale attaccamento. 

ditore prima a Monaco, quindi Segre- 

pp Pe” È A aria n 

rn n ere n STI 

  

In eruce signatos iura quod alma tegant? 

il progetto sul divorzio subito dopo il 
bilancio della giustizia; non essendo ciò 
accaduto, Berenini ne chiese spiegazioni 
al ministro della giustizia Cocco Ortu il 
quale promise di presentarlo dopo le 
feste di Palermo. | 

In caso contrario, gli on. Berenini e 
Borciani presenteranno un progetto di 
loro iniziativa. 3 

Modificazioni al sistema degli esami, 

Roma, 25. — Il ministro della TI. P. 
on. Nasi, ha sottoposto ieri alla firma 
alcuni decreti che portano profonde mo- 
dificazioni nel sistema d’esami vigente 
nelle scuole secondarie. Tali decreti 
vanno subito in vigore e a norma dei 
medesimi sì regoleranno gli esami nella 
sessione di luglio. 
  

Rote e commenti 

Un bel metodo di difesa. 
Venerdì giungevaci il Mattino di Napoli 

con un articolo di Edoardo Scarfoglio, 
nel quale per la centesima volta questo 
giornalista si scaglia contro la inchiesta 
Saredo. Ma il suo metodo di difesa è 
proprio brillante e merita ricordato. 

Eccovi un brano dell’articolo : 
« Fate i conti, tirate le somme, mettete 

in confronto tutto il complesso delle por- 
cheriole che si rimproverano a quei vivi 
ed a quei morti, e se siete uomini un 
po’ al corrente degli affari, se sapete quel 
che si è fatto, quel che si fa in Italia, 
dalle convenzioni ferroviarie alla nuovis- 
sima legge per l’omissione del 312 0[o... 
dite se valeva la pena di disseppellire 
quei cadaveri, di gettare in piazza quei 
panni sudici, di stampare quelle 850 pa- 
gine d’ inchiesta. 

Pensate che in Italia e altrove non si 
ammette uno straordinario alle poste, non 
si trasloca un veterinario, non si riscuote 
un mandato, senza una raccomandazione. 
Ricordatevi che non riuscite a parlare 
con l’ usciere d’un ministro se. non gli 
date una lira di mancia, o non siete pre- 
sentato da un deputato ». 

Conchiusione : che volete tanto gridare 
la croce addosso a noi, poveri napoletani, 
per quelle inezie trovate in tutte le no- 
stre ammipistrazioni, non esclusi i sacri 
penetrali della giustizia? In Italia si fa 
da per tutto così! i 

Per tutti i peli della barba di Giove 
Gapitolino, che lo straniero non legga 
queste cose ; ‘altrimenti l’ Italia non sarà 
più chiamata la terra dei morti, sibbene 
la terra dei ladri! Dei numi lasciateci da 
Roma pagana, uno ha ancora il massimo 
culto: il dio Mercurio. 

Per la via storta. 

Ma lo Scarfoglio lancia ancora una sfida 
quando serive: «Quanti che mi leggete 
nella bassa come nell'alta Italia, mette- 
tevi una mano sulla coscienza e dite la 
verità: se domani avete il figlio della 
vostra serva da fare ammettere in un 
impiego governativo; se avete il quadro 
d’un amico esposto a Brera o a Venezia: 
e volete farlo acquistare dal Ministero; 
se vi convien di vendere il chinino allo 
Stato o di assumere l’amministrazione 
del Benadir; e potrei continuare per un 
pezzo: se avete un interesse legittimo o 
illegittimo da sostenere, andrete per la 
strada diritta o per quell’altra? » 

Ecco: per quel poco di esperienza che 
abbiamo, noi non andremo nè per la di- 
ritta nè per la storta; andremo invece 
in qualche loggia massonica, « dove si può 
ciò che si vuole » quanto a scroccar posti, 
sovvenzioni ecc. La camorra, il barabbi- 
smo, la picciotteria, la maffia è là. 

Tutto marcio in Danimarca. 

E lo Scarfoglio sul suo onore ci assi- 
cura essere vero quanto segue: 

« Non c’è azienda. pubblica che sia in 
grado d’ uscire immacolata materialmente 
e moralmente da un’inchiesta, special- 
mente allorchè, quest’ inchiesta è fatta. 
con animo, parziale, con metodi superfi- 
ciali, con lo istinto deliberato di trovare 
il male. Da Napoli alla California, tutto 
il mondo è paese. ‘In certi centri più po- 
veri la corruzione è più meschina, meno 
prudente, anche perchè si aggira sempre 
intorno ad interessi di poco conto. Sicchè 
riesce sempre facile di scoprirla. Questa 
corruzione, la quale può essere morale o 
materiale, e anche I’ una e l’altra, è dap- 
pertutto, come l’arsenico. Non c’è rimedio, 
perchè è latente, è costituzionale, come 
l’arsenico nelle materie organiche e inor- 
ganiche. Talvolta diminuisce, talvolta au- 
menta, secondo i fermenti, che possono 
essere le convenzioni ferroviarie o le por- 
cheriole rimproverate alle anime di San   o alla Nunziatura di Vienna, ed in-. 

0 speciale di Sua Santità in Russia: 
= incoronazione del Czar, era attual- ‘ 

ente Internunzio Apostolico in Olanda. | 
dii ella di Mons. Tarnassi è una per- 

_Solorosa per la Prelatura Romana. 

Cose di Corte e di Governo 
‘Lo vogliono ad ogni costo, 
25. — L'on. Zanardelli aveva 
all'on. Berenini di presentare 

Roma, 

Donato e di Pagliano. Se si mettessero 
in un’urna i nomi di tutti i Comuni del 
Regno e se ne estraesse uno a caso, per 
mandarvi Saredo a fare un'inchiesta, 
avremmo, tra sei mesi, altre 850 pagine 
ed altri cadaveri sul marmo anatomico ». 
Una domanda innocentina; e se lo: 

Scarfoglio si provasse a sezionare il Sa- 
: redo? Ah, lo ha già sezionato chiaman-. 
dolo uomo partigianesco; composto i nove 
decimi di vendetta! : 

A ogni modo è bene sapere, detratte le 
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esagerazioni, che nel bel paese il verbo 
rubare sì coniuga a meraviglia. 

Due sedute alla Camera, 

La prima è quella del 18 corr. Di essa 
scrive il Resto del Carlino: 

«Quando si è detto che la Camera 
aveva il solito aspetto dei «lunedì par- 
lamentari », si è detto tutto. 

Essendo assenti, secondo il solito, mol- 
tissimi interpellanti e mancando quindi 
materia per discutere, la seduta è tolta 
senz'altro. Quando è levata si trovano 
nell’aula quindici deputati e dei ministri 
è presente soltanto Giolitti », 

E° già il caso di chiedersi: Ma i depu- 
tati che vogliono la paga, chiederanno 
l'indennità anche al lunedì, quando abi- 
tualmente non lavorano? 5 

La seconda seduta è quella di merco- 
ledì, 21. Di questa così parla la Gazzetta 
del popolo : | 

«La seduta pomeridiana dovrebbe a- 
prirsi alle ore 14. : 

E° presente il vice presidente Palberti 
per assumere la presidenza, ma si con- 
tano sulle dita i deputati presenti. Si 
nota poi la mancanza assoluta di tutti i 
ministri e sottosegretari. di Stato. Sono 
tutti alla stazione col presidente Biancheri 
a ricevere lo Scià di Persia. 

Si arriva alle ore 14,40. L’on. Palberti 
si decide ad aprire la seduta. Sono pre- 
senti venti deputati. 

Mentre leggesi il verbale arriva calmo 
calmo il ministro Di Broglio, accolto da 

così arrivava all’ora precisa per la discus- 
sione del bilancio di assestamento. 

Si dovrebbero svolgere alcune interro- 
gazioni, ma non vi sono i ministri o sot- 
tosegretari di. Stato cui sono dirette. 
L’on. Gelli dovrebbe svolgere un pro- 
getto di sua iniziativa, ma non vi è il 
ministro competente, 

L’on. Costa esclama: «Che dice il 
signor presidente di questo sciopero ? » 
(itaritd). 

Il presidente fa procedere alla vota- 
zione segreta di alcuni progetti di legge, 
poi dà la parola al ministro Di Broglio, 
per rispondere agli oratori sul bilancio 
di assestamento ». 

Sembra adunque che.ner gli onorevoli 
sia un po’ lunedì tutti i giorni della set- 
timana. E si che mercoledì era all’ or- 
dine del giorno la questione finanziaria. 
Quando poi “sarà votata l'indennità, gli 
onorevoli non faranno più una capatina 
a Montecitorio che una volta al mess: 
il giorno 27, naturalmente. 

La morale d’ uno sciopero. 

Uno sciopero che viene portato in 
campo volentieri dai socialisti nelle loro 
concioni è quello dei carbonai di Genova.   

  

E viene portato per dimostrare, natural- 
mente, i benefici che i socialisti rendono ' 
agli operai. Ora ecco che cosa scrive di 
quello A. Buratti, direttore del foglio 
socialista Che /° inse! 

« Fu delitto lasciare che tre mila uomini 
sì lasciassero nel. baratro della fame per 
soddisfare la smania’ di reclame” di pochi 
ambiziosi ! » ; 

Poi aggiunge che i:conti di tale scio- 
pero, nonostante che siano stati chiesti 
dai giornali non furono ancora dati, e cita 
fatti per dimostrare certe irregolarità che 
non fanno punto onore a certi capi-ca- 
meristi. 

Scrive ancora il Buratti: Al tempo dello 
sciopero gli. operai non ricevevano che 
L. 1.50 al giorno, quando vi erano fondi, 
mentre i capi lega prendevano L. 2.50 
ed i commissionari dello sciopero si pap- 
pavano L.5 al giorno anche quando per 
gli altri operai non c’ erano denari... » 
Ma vi è dell’altro. Si era nel periodo 

più critico dello sciopero e a Sestri-po- 
nente la cittadinanza andava a gara per 
sovvenire gli operai colle offerte e sapete 
che cosa fece la Camera del Lavoro ? De- 
liberò proprio in quel momento di pagare 
L. 100 mensili al signor Lerda, perchè 
dirigesse il giornale Martello. 
. Stupenda! Gli operai basiscono dalla 

‘fame, i cittadini li soccorrono e la Camera 
del lavoro, iù barba alle promesse fatte, 
pensa a stipendiare coi denari dati dal 
‘generosi per aiutare i bisognosi, il diret- 
tore di un giornale socialista. E’ il colmo 
dell’ inganno, del tradimento. 

NOTE STATISTICHE 
La popolazione straniera in Italia 
Dal «Bollettino del Ministero d’agricol- 

tura, industria e commercio» veniamo a 
conoscere che secondo i risultati dell’ ul- 
timo censimento (9 febbraio 1901) il nu- 
mero degli stranieri residenti nel regno 
d’Italia raggiungeva nel 1901 la cifra 
di 61,415 individui, presentando un au- 
mento di 1459 individui sopra ‘quelli 
riscontrati nel censimento del 1881; 

Fra gli stranieri che hanno dimora 
stabile (37,706) quelli che predominano 
sono gli svizzeri (9069); 

  

cesì (5029), gl’ inglesi (3771), gli americani 
del nord (825), i sammarinesi (613), i 
russi (606), gli spagnuoli (554), gli argen- 

  

Giornale cattolico del 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt Omnes ergo simul erucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
PETRUS I rchiep. Utinen. 

tini (511), .i belgi (436), i greci (440), gli 
ungheresi (379), i turchi (323), i brasi- 
liani (216) ecc. 
«Fra gli stranieri che hanno dichiarato 

di aver dimora occasionale iu Italia (23,709) 
predominano i tedeschi (4979) e gli in- 
glesi (4944); seguono gli austriaci (2943), 
gli americani del nord (2030), ‘i fran- 
cesi (1912), gli svizzeri (1678), i russi (883), 
gli spagnuoli (845) ecc. 

Le regioni nelle quali è maggiore il 
numero degli stranieri sono: la Lombar- 
dia, la Liguria, il Lazio, la Toscana, il 
Piemonte, il Veneto e la Sicilia, 

La maggior parte degli stranieri resi- 
denti in Italia è rappresentata da bene- 
stanti, che per motivi di salute o per di- 
vago, vengono a godere il clima o la 
bellezza del nostro paese. In seconda linea 
vengono gl’industriali, i commercianti, 
gl’impresari in genere, i quali sono ve- 
nuti in Italia per sfruttare quelle energie 
che sono tanto trascurate dai nostri ca- 
pitalisti. 
  

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. . 

(Seduta antim. del 24). 
Presiede Palberti. 
S'apre la seduta alle 14.5. Dopo qui-   

; squilie si riprende-la discussione del bi- 

| pani e Frascara Giacinto, ai quali risponde 
SE pe o; Prinetti. Il bilancio è approvato. Si di- 

numerosi: Oh! Oh! Il ministro Di Bro-' scute ed approva quindi il bilancio della glio indica l’orologio che gli sta di fronte | 
e che segna le 14,50, come dire che egli ! 

‘autorità. 

: e la musica intuonò l’ inno reale. 

‘seguito. 

‘tutte le navi issarono il gran pavese ; an- 

“rono i trofei e le bandiere, mentre i ma-     
. rono ossequiati dalle autorità, da nume- 

sia seguono gli au- : 
| Striaci (7979), i tedeschi (5736), i fran- 

lancio degli esteri. Parlano Piccolo Cu- 

emigrazione. In fine si votano alcuni di- 
segni di legge. 

Si leva la seduta alle 20,50. 
  

‘Loubet in Danimarca 

Copenaghen, 25. — Loubet è giunto a 
bordo della nave Cassini. Il Re si è re- 
cato a bordo della Cassini, accompagnato 
dal principe ereditario e da parecchi 
membri della famiglia reale. Loubet ri- 
cevette il Re alla scaletta. Dopo le pre- 
sentazioni il Re e Loubet si imbarcarono 
in una scialuppa per scendere a terra. Il 
loro arrivo a Copenaghen fu salutato 
dalla folla con vive acclamazioni. Il Re 
condusse Loubet al castello di Arnalieu- 
borg, ove gli offerse una. colazione. Prima 
di questa, Loubet restituì la visita al Re 
e aì principi reali. i 

Copenaghen, 25. — Dopo essersi cordial- 
inente congedato dal Re, Loubet tornò a 
bordo della Cassini, che è partita alle ore 
4 per la Francia. 

LE FESTE A PALERMO 

La partenza dei Sovrani. 

Roma, 25. — I Sovrani sono partiti alle 
12.30 per Napoli e Palermo, salutati alla 
stazione dalla Regina Margherita e dal 
conte di Torino, ed ossequiati dai mini- 
stri presenti in Roma, dalle rappresen- 
tanze del Senato e della Camera e dalle 

  

I Sovrani e la Regina Margherita fu- 
rono vivamente acclamati dalla folla. 

— Gli on. Zanardelli e Ronchetti sono 
partiti stamane per Palermo. 

Arrivo a Napoli. 

Napoli, 25. — Il treno reale giunse in 
arsenale alle ore 18.40. I Sovrani accom- 
pagnati dal generale Brusati, discesero e 
furono ossequiati da Zanardelli, Morin e 
Ronchetti, dal prefetto, dal sindaco, e da 
tutte le autorità civili e militari nonchè 
dalle notabilità cittadine, Una compagnia 
di mozzi specialisti rese gli onori militari 

Grande folla che gremiva i pressi del- 
l’arsenale e il percorso del treno reale 
applaudì i Reali, mentre i cannoni face- 
vano le salve d’ uso. 

I Sovrani si trattennero a parlare con 
Zanardelli, con Morin, col prefetto, col 
sindaco, colle altre autorità civili e mili- 
tari, indi si recarono a prendere imbarco 
sulla lancia reale ove li accompagnarono 
Zanardelli, Morin, Ponzio Vaglia, Brusati, 
la. dama della Regina e l’aiutante di 
campo. Seguivano altre due lance col 

Tutti gli equipaggi al passaggio dei 
Reali gridarono ripetutamente viva il Re; 

che le navi da guerra americane inalza- 

rinai disposti sopra bordo salutavano i 
Sovrani e le artiglierie continuavano a 
fare le salve. 

I Sovrani giunsero a bordo del yacht 
Trinacria alle ore 18.55. 

Alle ore 20 il Trinacria scortato dalla 
prima divisione della squadra del Medi- 
terraneo, partì per Palermo. i 

I presidenti delle duo Vamero, 

Palermo, 25. Alle ore 15.40 sono 
giunti gli on. Saracco e Biancheri con 
le rappresentanze del Senato e della Ga- 
mera, ei ministri Baccelli e Nasi e i sot- 
tosegretari di Stato, Fulci e Squitti. Fu- 

   

   
In tutta IrALIA: anno L. 16 — seme- 

stre L.8.50 — trimestre L. 5 — EsteRO: 
anno L. 30 — semestre L. 15. — Un 
numero separato cent. 5, arretrato 10, 
— Le associazioni non disdette si in- 
tendono rinnovate. — Non si restitui- 
scono i manoscritti, — Lettere e pieghi 
non affrancatifsi respingono. 
  

Lunedì 26 Maggio 1902 

Il P. Bertelli e i vulcani 

Non appena giunse Ja notizia che il 
monte Pelèe era di repente tornato vul- 

cano attivo e che con le sue violenti 
esplosioni aveva gettato il terrore e la 

morte sull’isola Martinica e sulle altre 
isole delle Antille — fu subito interro- 

gato il celebre scienziato Bertelli, barna- 

bita, sulle cause generatrici di quella 
recrudescenza. del vulcano che conside- 
ravasi da anni come spento. E il padre: 
Bertelli disse il suo parere in una lettera 
che qui riportiamo : 

Richiesto del mio parere intorno alle 
‘presenti eruzioni dei vulcani delle An- 
tille, mi pare che innanzi tutto sia da 
distinguersi la causa influente remota, 
dalla causa prossima la quale determina 
in un dato momento la conflagrazione 
di un vulcano. Quanto a quest’ ultima, 
bisogna confessare che sono affatto ignote” 
le circostanze speciali e locali, per le 

i quali un dato vulcano che da lungo 
tempo trovavasi in uno stato di quie- 
scenza temporanea, e che perciò dicevasi 
estinto, produca istantaneamente una 
nuova esplosione. Riguardo a questo, 
può dirsi soltanto in tutti i vulcani, an- 
che estinti, rimane d’ ordinario nel loro 
interno, a certa profondità, una enorme. 
cavità, chiamata caldaia vulcanica, entro 
la quale può immagazzinarsi col tempo 
in date circostanze, anche una straordi- 
naria energia esplosiva di aeriformi, come 
se questi fossero chiusi in un’ immensa 
caldaia a vapore senza valvola di sicu- 
rezza; giacchè in taluni vulcani inattivi 
trovasi più o meno ostruita ]l’ apertura 
terminale del condotto vulcanico di e- 
missione. 

Quanto poi alle cause remote le quali 
vengono somministrando, in un intervallo 
di tempo più o meno lungo, alla caldaia 
‘vulcanica la forza esplosiva, i più con- 
vengono, e mi sembra a ragione, che ciò 

  

e più o meno infiltrazione delle acque, 
specialmente marine, sino a grande pro- 
fondità, le quali, come dimostrò anche. 
sperimentalmente il Daubrè, vi possono 
penetrare, nonostante il calore interno. 

A questa penetrazione delle acque gio- 
veranno al certo le fratture geologiche 
della: crosta terrestre, sopra una delle 
quali appunto in forma curvilinea, tro- 
vansi allineati i vulcani delle piccole An- 

tille. Tanto più che ivi fu trovata nel 1883, 
presso l’ isola di San Tommaso la mas- 
sima profondità dell'Atlantico, cioè. 8341 
metri. 

L’acqua pertanto, secondo la profon- 

dità del sottosuolo, viene ridotta dal ca- 
lore o in vapore o anche talora dissociata 

nei suoi gas elementari, ed in questi stati 
minutamente disseminata nelle materie 
laviche, entro le quali però viene forza- 
tamente mantenuta, insieme con altri gas, 
dall'enorme pressione. Ora in tale stato 
appunto la lava verrebbe iniettata nella 
cavità vulcanica. Pertanto se il condotto 
di questa trovasi otturato, la tensione 
inferiore degli aeriformi può giungere a 
produrre un’ esplosione e ad aprirsi così 
un varco di uscita dal cratere terminale 
o dai fianchi, secondo cioè la minore re- 
sistenza relativa. 

In allora si verifica, ma in enormi pro- 
porzioni, il fenomeno che noi osserviamo, | 
in miniatura, in una bottiglia di gazosa 
quando si stappa, cioè che dopo l’uscita 
violenta del gas compresso, il quale si 
sprigiona anche dal liquido, questo pure: 
si espande e trabocca. Le sue gocce più 

‘o meno grosse rappresenterebbero, in 
certo modo, i massi e lapilli eruttati dai 
vulcani, e le ceneri di questi non sono 
che la lava stessa polverizzata dalla vio- 
lenta esplosione degli aeriformi. 

Queste polveri minutissime e copiose, 
le quali giungono a fare di giorno notte 
in prossimità del vulcano, sono prevalen- 
temente causa del soffocamento, anzichè 
i gas; tanto più che esse impediscono 
anche la vista a chi fugge, per l’ oscurità 
ed il dolore che producono agli occhi. 
Inoltre la lava in alcune circostanze corre 
più veloce di una persona che fugge, e. 
mentre questa crede di evitarla, talora 
le va incontro o si trova chiusa la via 
dalla congiunzione di due diverse cor- 
renti di lava,’ Va 

Quanto alle fiamme che emergono dal   
rosi senatori e deputati e dalle notabilità : 
cittadine] 

Grande folla accalcavasi nella piazza 
della stazione; una compagnia di fanteria 
ria rese gli onori. E 

è 

suolo, o anche dal. mare attiguo, esse 
sono dovute ad idrogeno solforato ad alta 
temperatura,.il quale prende fuoco ap-. 
pena giunge a contatto dell’aria. i tag 

. Da ultimo noterò che forse potrebbe; I    
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în seguito trovarsi un preavviso di una 
‘prossima eruzione vulcanica qualora negli 
Osservatorii presso i vulcani, oltre un 
tromometro, si stabilisce una linea micro- 
telefonica, con soneria elettrica, comuni- 
cante (per mezzo di due aste di ferro 
impiantate nel suolo) colla sommità e 
colla base del cono vtileanico. Da quanto 
si è già osservato dal professore Silvestri 

presso l’ Etna; dal Palmieri al Vesuvio, 
ritengo che la reazione interna vibratoria 

e calorica delle lave ascendenti nella 
caldaia vulcanica possa dar luogo non 

solo ad un tremito del suolo, ma anche 
ad una corrente dermo-elettrica, la quale 
potrebbe forse utilizzarsi al fine indicato. 
  

Il nuovo organico ferroviario 

Roma, 25. — Presieduta da Saporito; 
si è riunita la Commissione per l’ ordi- 
namento delle ferrovie. Proseguendo la 
discussione relativa alla organizzazione 
dell’ esercizio di Stato, ha iniziato l'esame 
dei concetti fondamentali per lo scheina 
relativo di legge. 

| _— Oggi vi è stata un’altra riunione 
dei ministri Di Broglio e Balenzano coi 
rappresentanti delle Società ferroviarie, 

Secondo la Tribuna, il progetto del 
muovo organico vertà presentato alla 
Camera alla fine di maggio o ai primi 
di giugno. i 
  

Bovini friulani a Trieste. 
Trieste, 25. — Il governo concesse che 

sì importino i bovini dalla provincia di 
Udine per scongiurare la carestia di carne 
a Trieste. 
  

| Interessante intetpellariza. 
Budapest, 25. — Alla delegaziane un- 

gherese il capo sezione al ministero degli 
esteri Merey, in nome di Goluchwoscki, 
risponde alla interpellanza Rakowsky, di- 
chiarando di non poter dire nulla sulla 
conferenza di Venezia tra Bulow e Pri: 
netti, poichè ciò sarebbe. contrario agli 
usì internazionali; può soltanto afferma- 
re falsa la supposizione che ivi si stipulò 
il mantenimento inalterabile del trattato 
di commercio italo-austriaco e l’attuale 
dazio di importazione di vini italiani. 
Merey soggiunse che il trattato della tri- 
plice nen può pubblicarsi perchè segreto; 
quanto alla voce di una convenzione con 
P Italia riguardante l'Albania dice che un 
ricordo esiste fra le due nazioni per 
mantenervi lo statu quo. 

Le riuove monete di nichelio 

Le inonete di nichelio da 25 centesimi, 
poste finora in circolazione, sono un mi- 
lione. Altri due milioni si. metteranno in 
circolazione alla fine del mese. 
Contemporaneamente si ritira dalla cir- 

colazione una corrispondente quantità di 
inonete di rame. i 
  

| PER LE SPEDIZIONI DI BOZZOLI 

  

. La Direzione del movimento e del traf- 
fico della Rete Adriatica comunica: 

«Allo scopo di rendere più spediti e 
regolari ì trasporti di bozzoli durante la 
stagione serica, quest’ Amministrazione 
avverte gli speditori che dovranno inu- 
nire ciascun collo di una assicella bene 
assicurata, indicando il nome e la resi- 
denza del destinatario; segnare sui colli 
componenti una stessa spedizione, una 
marca uguale per tutti: riportare tali 
indicazioni anche sui documenti di tra- 
sporto e cancellare gli indirizzi e le mar- 
che che eventualmente preesistessero sui 
colli medesimi. 

. Ricorda inoltre che i bozzoli vivi de- 
vono essere condizionati in cestoni; come 
d'uso, e che saranno accettati anche in 
sacchi, quante volte il mittente, rilasciato 
dichiarazione di garanzia, si assuma la 
responsabilità di ogni darino che potesse 
derivare da un tal modo di imballaggio +. 

L’ ACCORDO CILENO - ARGENTINO 

Santiago, (Chili) 25. — Il protocollo 
che si firmerà lunedì ovvero martedì 
stabilisce la rescissione di tutti i contratti 
del Chili e dell’ Argentina per la costru- 

"zione di nuove navi, Lo. Stato che vorrà 
. Ordinarne, preverrà l’altro 18 mesì prima; 

le difficoltà eventuali saranno sottoposte 
all’ arbitrato. 

Il trattato dura cinque anni: il Chili 
e l’ Argentina si impegnano di non intei+ 
venire nella questione tra il Perù e la 
Bolivia. L'Argentina accetta lo statu quo, 

  

consefite di non foîtificare lo stretto di 
Magellano e di non vendere ‘navi a po- 
tenze non amiche. 

- L'accordo produce eccellenté impres- 
sione; un miglioramento nelle relazioni 
dei due paesi, loro permette importanti 
economie. 

ALLE ANTILLE 
Relativa calma vulcanica, 

Forte de France; 25. — ll vulcano è 
relativamente calmo. Ieri vi fu eruzione 
di lava fangosa sul versante nord annien- 
tando ciò che restava di Basse Pointe. 
Uta nuova fessura si è prodotta sul 
fianco della montagna. 

La Pelé spaccata. 

  

  

| Parigi, 25. — Un dispaccio da Forte 
— de France dell’agenzia Laffau dice che 

ieri sono stati brutiati 130 cadaveri. Si 
accerta che parecchi individui, i quali 
saccheggiavano le case, rimasero asfissiati: 
«da un’ eruzione di gaz. i 

, Parecchi operai hanno recata la noti- 
zia che la montagna Pelée si 

iosa Re ei I RISO 
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dalla sornimità alla base. La spaccatura 
enorme si estende su una misura di 300 
metri. 

Curiosa sooperta, 

Un telegramma recato dall’ Evening 
Standard dice che un’analisi delle ma- 
cerie ha rivelato che non si trattà di 
lava, ma di materie magnetiche nella 
misura del 76. per cento; compreso un 
Ò per cento di calamita. 

Resterebbe così spiegato il fenomeno 
verificatosi a bordo di parecchie navi, le 
cui bussole non funzionavano più rego- 
larmente e parevano impazzite. 

+ UN MERACOLO 
della B: Vergine di Monte Berico 

  

Togliamo dal Berico di Vicenza, 25 corr.: 
Teti mattina; pèf tempissimo, tttà care 

rozza si fermava ai piedi della scalea del 
Tempio di Monte Berico e né scendevano | 

i Quattro persone, una delle quali, un vec= 
chiotto; fatto sedere su di und sedia,: 
venne trasportato a braccia dagli altri i morte delle sua bambina; è tornata a San 
tre nell’ interno della Ghiesa; 

poteva camminare e venne collocato pres- 
so il confessionale sotto il pulpito a cornu 
epistolae dell’altare di Maria. 

Alle 6 uscì la S. Messa a quell’altare, 
celebrata da Mons. Verità Cariolato, Pro 
Vicario Generale, 

All’ Elevazione un urlo acutissimo è 
spaventoso rintronò per le ampie volte 
del Tempio. Era lo stesso vecchio, che 
urlava, gesticolava, spasimava come un 
ossesso. Tra i fedeli ebbe lubgo qualche 
panico. Si voleva trasportar fuori il po- 
veretto, ma, dato il suo stato; ciò eta reso 
impossibile. Finalmente, dopo due o tre 
minuti di grida e di urli, si quietava e 
ritornava in sè stesso. 

Però la stessa scena si ripetà all’ Hle- 
vazione di una seconda S. Messa, letta 
all’altire dell’Addolotata dal P. Filippo 
Grandenè. 

[innate PITTI RT SE RIE ne OT 
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Allota pei non disturbare i fedeli si 
aperse la porta dell’antico tempietto go- 
tico e di là si fece uscire il disgraziato. 

Appena fuori, seduto sulla sedia colla 
quale lo si eta trasportato, rinvenne un 
poco e a quelli che lo circondavano disse: 
Lasseme andar a dir unò « Salve Regina » 
alla Madona! 
,E senz'altro fu in piedi, ascese la gra- 

dinata e di buon passo s'avviò a pro- 
strarsi dinanzi all’altar della Vergine. 
Gli altri, stupefatti per l’ immenso pro- 

digio, lo seguirono e con lui si prostra- 
rono per render vive grazie a Maria. 

Scoperta la miracolosa Immagine, si 
cantarono le Litanie Lauretane e si cele- 
brò una S. Messa in ringraziamento della 
grazia ricevuta. "E * 

Il fortunato vecchio si chiama Faccin 
Antonio, conta circa 65. anni ed è domi- 
ciliato ad Alonte. GG | 

Egli dal gennaio del 1901 non poteva 
assolutamento muoversi, causa una para- 
lisi alle gambe, che lo affliggeva. 

Coloro che lo accompagnarono erano 
il figlio Sante Faccin, sulla quarantina; 
Bicinero Antonio e Muraro Valentino di 
Villa del Ferro. 

det nia Bini Nati it 

Lo Scià di Persia e il Vaticano 

Roma, 25. — La visita dello Scià di 
Persia al Papa, stata preannunziata da 
alcuni giornali, non ebbe luogo. Ciò, a 
cagione di alcune difficoltà sorte intorno 
al cerimoniale con cui lo Scià si sarebbe 
recato e sarebbe stato ricevuto in Vaticano. 

A proposito della mancata visita dello 
Scià al Vaticano l’Osservatore Romano pub- : 
blica un comunicato il quale dichiara 
che la Santa Sede non prese nessuna 
iniziativa per tale visita, aggiungendo che 
altri potenti Sovrani si uniformarotno alle 
necessità imposte dalle condizioni anor- 
mali del Sommo Pontefice in Roma. 

Grida contro il Papa, 
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Roma, 25. = Teri mattina lo Scià, col. 
solito corteggio nel caratteristico costumé 
persiano, si recò, scortato dai corazzieri, . 
alla legazione persiana presso il Quirinale 
al Foro Traiano, a

s
 

Fattovi colazione se ne ritornò al Qui- | Vé ( ; 
: Diaconi: Prataviera Celestino da Sestino rinale. 

Quando la folla s’ accorse ch'egli pren- : 
deva la via del ritorno, anzichè dirigersi ’ 
per il Corso Vittorio Emantele al Vati- 
cano; la. folla che stipava i pressi della. 
Legazione acclamò allo Scià. 

Si udì altresì ripetutamente gridare : 
Abbasso il Papa! a u 

Nel ritorno nom si verificarono altri 
incidenti, du 
  

| Nel campo socialista 

  

Roma, 25. — La direzione del partito 
socialista venne convocata per la mattina 
del.3 giugno allo scopo di trattare del 
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Comgimento d'un traforo. 
Ginevra, 25. — Si prevede che l’Albula 

sarà perforata il 26 maggio. Sarà cele- 
brato l’avvenimento con una festa dei 
ininatori, i 

Liéono uscito di Sabbia. 

Losanna, 25. — Telefonano da Basilea: 
che ieri sera uì leone è fuggito dalla gab- 
bia nel seraglio Elbeck. Mentre la belva 

diano lo uccise con un colpo di fucile. 

La morte dell'Arcivescovo di Colonia. 

Colonia, 25. — Ieri notte moriva l’ Ar- 
civescovo Mons. Teofilo Uberto Simar: 

Mons. Simdt era nato in Kupenia, Ar- 
chidiocesi di Golonia il 14 dicembre 1835. 
Era stato preconizzatò Vescovo di Pader- 
sbi il 17 dicembre 1891, èd era. stato 
promosso alla selè di Golotiià il 14 di- 
cembre 1899. 

Fotizie italiane 
La balia di Jolanda, 

Roma, 25. — La balia Giati, dopo la 

  

del latte delia povera donna addolorata, 
La Cinta fu colmata di regali. Ella narra 
a tutti i particolàri della vita intima dei 

adora la nipotina. —. 

Lo acciaierie di Terni, 

Roma, 25. — Vengono smentite dalla 
Tribuna le voci corse di un irust chè si 
sarebbe formato tra le acciaierie di Terni 
e varie grosse Case italiane. Si tratterebbe, 
invece, di una combinazione d’altra in- 
dole fra le acciaierie e i maggiori Can- 

‘tieri italiani. Nulla però, è stato ancora 
deciso. In una riunione tenutasi a Salso- 

| maggiore, il Consiglio d'’Amministrazione 
delle Acciaierie stabili di rinviare le de- 
cisioni ad un’adunanza che si terrà in 
giugno a Milano. 

Sassi contro il trono reale. 

Napoli, 25. — Mentre il treno reale; 
rallentando, si avvicinava all’arsenale, l’a- 
narchico . Guerriero, forhaio, quaranta- 
duenne, lanciò dei sassi che frantuma> 
rono il vetro della vettuta precedente 
quella del Re. 

La folla lo accerchiò; e voleva farne 
giustizia sommaria; ma le guardie ed i 
carabinieri lo protessero estraendo le 
sciabole. 

Il Re, nel frastuono; non si accorse 
nemmeno dell’accaduto. 

AZIONE CATTOLICA 
I presidenti dei Comitati regionali 

dell'Opera dei Congressi. 
Il Gomitato Generale dell'Opera dei 

Congressi nella adunanza tenuta a Bo- 
logna la sera del 24 corrente ha nominato 
i seguenti presidenti : per la rogione delle 

  

  

Romniagne Conte Giovanni Grosoli, per : 
la regione -dell’Emilia Dott. Giuseppe : 
Micheli, per la regione Veneta professor ‘ 
don Gaetano Roncato; per la regione. 
Salernitana-Lucana cav. avv. Domenico 
Fiore, per la regione delle Marche Gonte 
Ottorino Gentiloni, per la regione Sicula 
cav. Giuseppe Giglio Tramonti, per la 
regione delle Puglie barone Giuseppe 
Pantaleo, per la regione Campana barone . 
Luigi De-Matteis, pet la regione Pie-. 
montese Conte Emiliano Avogadro della 
Motta, per la regione Toscana marchese 
Lorenzo Bottini, per la regione Lombarda 
comm. Niccolò Rezzara, pet la regione 
Ligure comm. Luigi Corsanego- Merli, 
per la regione Calabra barone Zinzi. 

Dalla. Regione 

Portogruaro 
25 maggio. 

Sacra Ordinazione, 

Ieri nella chiesa del nostro Seminario 

  

si compiva una di quelle funzioni che . 
sempre riescono solenni e consolanti pet ! 
la Chiesa di Cristo, vo’ dire si compi la. 
S. Ordinazione, che in questa volta fu: 
completa e generale, ciò che quì avviene 
ben di raro. ; 

Sua Ecc. Rev.ma il nostro Venerato 
consacrava sacerdoti i Vescovo difaîti 

di Livenza e Vettor Olinto da Dardago. 
Al Diaconato i suddiaconi: Bertolissi 

Eugenio da Nogaredo di Corno, Colussi. 
Antonio da Casarsa, Giordani Annibale 
da Claut, Mansutti Giacomo da Tricesimo, 
Nadin Nicolò da Vigonovo, Rainero Pié- . 

«tro da Galleriano. 
Promuoveva al suddiaconato i chierici: 

Lozer Giuseppe da Budoia e dott. Span- 
ghero Bernardo da Morsano. 

A un gran stuolo di giovani venivano 
‘conferiti gli ordini minori, 

Sia a tutti le mie più sincere congra= 
lazioni, ma specialmente ai Neo-Leviti, 
augurando loro una lunga vita spesa a 
sollievo. del 

  

  

popolo, ed in difesa della 

i pedi arri di Sii A AT la ale 

O E III ITA i PRI IR TIM ZETA MIRO NRE PERSIANI De I IR E SRO PRE AA VISO 

parlò in thodo chiaro ed in fine ebbe 
caldi applausi. 

Venne messo per la votazione l’ordine 
del giorno che chiede trentasei ore di 
riposo ogni settimana. Venne approvato. 

Mercato delle granaglie. 

. Sabato 24 volgente i prezzi delle gra- 
naglie furono i seguenti: Granoturco 

aiar “ : nostrano da lire 12.22 a 12.50; estero a 
Stava per lanciarsi sulla folla un guar- 

a 11, sorgorosso a 7. Pier Luigi. 
  

Per l’azione cattolica in Friuli 

| Manteniamo la promessa fatta sabato; 
di dire cioè qualche parola di commento 

i all’ eloquente telegramma del S. Padre. 
A nessuno sarà sfuggito il significato 

della onorificenza concessa all’ avvocato 
Casasola, il significato — dei maligni 
non ci curiamo — della proposta fatta 
da noi di presentare al S. Padre i rin-: 
graziartieniti per la concessa otorificenza 
e il significato infine dei due telegram- 

i mi pubblicati sabato. i 
Tutto ciò riguarda le istituzioni catto= : 

i 8 i ; liche; il movimento cattolico, 1’ azione ! 
i Vito perchè il dottor Quirico non stimava | 7 j Il povero vecchio comé si capisce non i cattolica. La meritata onorificenza fu data : - prudente the la principessina si nutrisse | al degnissimo rappresentante del movi 

i mento cattolico in Friuli; i ringrazia- 
i menti sono pel S. Padre il quale — con 

| ) 1 ; i una onorificenza — s'è degnato incorag- 
Reali e dice che la Regina Margherita ' 5 5 giare direttamente tra noi l’azione cat- 

tolica; e i due telegrammi, quello del 
S. Padre e quello di S. E. Mons. Arci- 
vescovo — hanno appunto per obbiettivo 
l’ aziorie cattolica, rappresentata nella 
persoria dell’egregio presidente del nostro 
Comitato diocesano. 

Ora, la conclusione — diremo meglio, 
la morale — pratica della onorificenza è 
delle relative manifestazioni quale deve 
essere? E° chiara; quella di sviluppare 
una maggiore attività nell’ azione catto- 
lica. Purtroppo — e non certo per man- 
cate esortazioni e raccomandazioni deii 
superiori — la nostra arcidiocesi figura 
tra le poche dove l’azione cattolica è 
in una stasi deplorevole. E su questo noi 
abbiamo scritto e tornato a scrivere arti- 
coli e note senza numero, tanto che oggi 
che qui scriviamo non sappiamo davvero 
quali argomenti e quali parole adoperare 
in proposito, senza cadere nel fritto e 
rifrìitto. 
Non sappiamo poi quali spedienti sarà per 

adottare il ricostituito Gomitato diocesano, 
non appena ripiglierà le sue funzioni, per 
invogliare ogni singolo parroco alla co- 
stituzione — intanto — del Comitato pars 
rocchiale; quello che possiamo dire si è 
che un’agitazione in questo senso è ora= 
mai necessaria e che orarnai si impone 
l’adozione di altri spedienti che non sieno 
le abituali nostre raccomandazioni, sempre 
o quasi sempre fallite, perchè il giornale 
si legge, si critica e si cestina, per ritor- 
nare col numero di domani alla stessa 
operazione. 

Ma se noi diciamo p. e. — come lo 
dicemmo le millanta volte — prendete 
tre persone di vostra fiducia, franche, 
leali, un po’ operose; tra queste fate che 
venga scelto il presidente e poi scrivete 
al presidente del Comitato diocesano che 
nella vostra parrocchia, è costituito il 
Comitato parrocchiale -—— se noi diciamo 
questo, quale è dei parroci — ci si com- 
patisca, per carità — che pensi: « Ecco 
una cosuccia che non mi ruba taitto 
tempo per la cura delle anime che si 
può fare subito? ». 

Pet noi il tempo che va dalla prima: : 
vera all’ autunno dovrebbe essere un pes : 
riodo preparatorio per l’azione cattolica 
la quale dovrebbe poi prendere il suo 
sviluppo naturale nella stagione inver= 

| nale. In questo periodo si dovrebbero 
gettare le basi, compilare i progetti, fare : 
gli schemi, studiare, vagliarli e nell’ ine | 

; verno costruire, finire. Ecco perchè noi, 
rediamo non dover assolutamente la-. 

| sciar passare inoperoso il presente periodo, 
| poichè sarebbe un altro arno perduto. | sel 

i gli on. Garatti e Girardini. per l’azione cattolica nel Friuli. 

Per una onorificenza. 

dispensiamo dal pubblicarle, tanto più 

zioso. Diremo solo il no 
zioni aderenti. . 

Alle già pubblicato dobbiamo dunque | gi ginnastica. E l'Inghilterra ha unà leg- 
aggiungere, quelle. del Comitato parroc- | ge sul riposo festivo che data dal 1448 
chiale di Moggio, del Comitato interpar- 
rocchiale di Cividale, della Cassa Prestiti 
di Gemona, del gabinetto cattolico di 
studio e lettura s. Paolino di Cividale. 

| CRONACA CITTADINA 
Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

  

  

  

  

      

prossimo congresso nazionale del partito. i Chiesa. Magi. | 9-5- 1902 |Ore9jore 15]ore 21) 26/5. 
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Madrid, 25. — In causa dei negoziati pc maggio, farina dadini 0.5 * i 
in corso col Vaticano circa gli ordini re-j Pro riposo festivo, “atua cave: | 
ligiosi, i ministri incaricati di redigere f Stasera nel Salone Colazzi venne tenuto | Lione del vento calma | 1.E calma jcal. O 
un nuovo progetto sulle associazioni re- f un Comizio per agitare sul riposo festivo. | s;m, centigr. | 130 16.5! 140 | 137 
ligiose sospesero i lavori Nel Consiglio di 
domani i ministri renderanno conto delle 
cause che fecero fallire le. basi del pro- 
getto. Canalejas presenterà le sue dimis-, 
sioni; che sono irrevocabili; credesi che. 
Moret e altri ministri lo seguiranno. Di-. 
cesi che Canalejas si proponga di fare: 
un Viaggio di propaganda in qualche 

i- | provincia, specialmente di Valenza. e di: 
è spaccata ! Barcellona. rana   

Il signor Pieiro Tomasella spiegò il mo- 
tivo dell’adunanza e dopo viene lui stesso. 
acclamato a presidente dell’assemblea. 

Vengono lette varie adesioni, fra cui. 
quella. della locale Unione cattolica del 
lavoro, fatta però riserva su Qualche mo- 

dalità. : 
Il conferenziere fu il sig, Arturo Bo: 

setti della vostra città, che trattò del ri» 
poso festivo dal lato fisiologico e morale ; 

    9 a FERIE raro 
9% Temperatura ( minima .,. 8.8 

Î { minima all’ aperto ;. di 
26 TIM, asc Li in ina «0 è s 0 0 0 è 

Temperatirà | minima all’aperto ,. 89 
Tempo probabile n att 
Venti settentrionali deboli al nord mo= 

! derati altrove: cielo vario; qualche piog> 
gia in Galabria e Sicilia. Mare alquanto 

‘ agitato intorno alla Sicilia. 
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DIARIO SACRO. 
Martedì 27, s. Beda c. è d. 

Fiere é mercati della provincia. 
Martedì 27, Martignacco, Paluzzà, Spi- 

limbergo, Tolmezzo. 

Per conoscete gli uomini; 

I nostri lettori ricorderanno certo quello 
10s re 12.24 a l estero a | che noi scrivemmo venerdì sera in rispo- 

lite 11.50, fagiuoli vecchi da lire 10.20: sta al Friuli, il quale credeva averci colto 
in flagrante incoerenza; e rieordetàtino 
ancora che terminavamo la nostra difesa 
così: « Voi avete cominciato: voi finite » 
alludendo ai nomignoli introdotti nella 
polemica. Orbene; sapete che cosa questo 
ci rispose nel numero di s84bato? Niente- 
meno che questo: 

« Al « Incrociato » e atutti i suoi mar-. 

pignté = così ricchi di faritàsia @ d’erti: 

dizione da non esser capaci di rispon= 
derci che colle nostre stesse parole; e 
così poveri di risorse polemiche da insi- 

| stere nelle meschiné ititenzioni ad perso- 
: nam facciamo sapere che li molliamo tran 
i quillamente sino a che non mostreranno: 
d’esser guariti dall’infezione in cui è il 
traviamento di ogni onesta polemica ». 

Vedete dusque un po’; l’iiifezione 1 RA 
i lui è grida che non tratterà con noi fibò 

a che noi non saremo suariti! Ma noi 
non siamo malati, cari bimbi; e la prova 
è chie per farvi imbestiate ci serviamo 
delle medesime vostre parole; rivolgene 
dole contro di voi. 
Quanto all’ asino sapiente; il nostro di- 

rettote ti fa Baperè che — dato da voi — 
si sarebbé contentato di ticevere Anclié 8016 
il sostantivo. Del di più vi ringrazia. 

Per la scuola serale 
di S. Giorg'o Maggiore. 

Riteviatto e pubblichiamo : 
Mi recai sabato sera nella chiesa di 

S. Giorgio dove si pratica il santo eser- 
cizio del mese di maggio in onore della 
Vergine SS.ma. Ebbi modo di apprezzare 
le belle doti di quell’ esimtiio predicatore; 
che meritamente ha sempre affollato 
uditorio; ma rimasi molto soddisfatto, 

tanzi fino a meraviglia, a sentire la scuola 
corale della parrocchia a catitare con 
molta esattezza è, quel che più importa; 
con vera intonazione. i 
M’informai di questa scuola e seppi 

che il patroco locale, Don Eugenio Blan- 
chini; nulla badando a sacrifizi e spese 
la sostiene; ed in compenso vede che 
sempre più si perfeziona nella difficile 
arte del canto. La scuola, da quello che 
vidi è sentii, è composta di un numero 
di coristi molto superiore a tante altre 
sì della città che fuori, contando quasi 
venti adulti e cinque ragazzi che cantano 
di contralto. Questi ultimi poi sono bé- 
nissimo istruiti; é proprio rapiscono; sia 
per la bella voce quanto per l'esattezza; 
cosa questa difficile per ragazzetti che. 
non contano nemmeno 10 anni. Mi in- 
forimai e seppi che detta stitola è com= 
posta di parrocchiani di S. Giorgio con 
alquanti della parrocchia del SS. Reden- 
tore; il maestro poi è della parrocchia 
di S. Nicolò. 

Bravi quei gioviiiotti j} essi davvero mes 
ritano venir sostenuti e apprezzati, ed il 
parroco a buon diritto può andare superbo 
di possedere una scuola la quale, senza. 
tante vanterie, percorre una via che sarà 
di cefto migliore di qualsiasi reclàme: 

P, d. G, 

Il nuovo presiderte del Thibunala; 

Prese possesso del suo ufficio il nuovo 
presidente del nostro Tribunale; avv. Leo= 
nardo Lupatti. 

Pel riposo festivo; 

Sabato seta vi fu al Teatro Nazionalé 
una specie di Comizio; provocato dal- 
l'Unione agenti ed alimentato dalla Ca- 
mera di Lavoro e dal Circolo socialista. 
Poca gente in principio, folla più tardi, 
Goncorse anche la Società di M, S. fra 
gli agenti; vi erano il senatore Pecile e 

Bosetti, il rappresentante diretto della 
Unione degli Agenti espone il motivo 
dell’agitazione e constata 1’ imperiosa ne- 

o i ju | Cessità di una legge per il riposo festivo Le adesioni che ci provengono relative ; 50 P 
alla RA Tel fRreoio Sh HEI ! ghilterra dove alla domenica tiitto è 
SR SB O DOT Ne €. inorto e dove durante le funzioni (e sono 
che lo spazio del giornale è per noi pre : protestanti!) non viene venduta nessuna 

e o rn zi 
me delle istitu-: 

Il senatore Pecile dà l'esempio dell’ În- 

bibita; tutti vanno od alle funzoni od 
alle passeggiate o stanrio in casa a leg- 
gere la Bibbia ovvero si danno a gitochi 

e dopo altre ne vennero. Ivi la legge è 
rispettata. i 

Colla sua mente trova che ) origine 
del riposo festivo data da Mosè. Dice che 
qui fra tanto legiferare non si è trovato. 
il tempo di fare una legge in proposito. 
Lamenta la lotta fra Chiesa e Stato e che 
poco ci curiamo di cose religiose, tarito. 
che sei clericali chiedessero (!!) il riposo 
festivo noi saressimo pronti a contrariarli. 

Il dott. Murero propugna l’idea del ri- 
poso festivo distinguendo il lavoro dalla 
fatica, enumera il beneficio di uno; i di- 
sastri dell’altra. E ritiene che la fatica 
spinge alla neurastenia questa all'alcool 
ed alle altre conseguenze. 

L'on. Caratti rileva il sentito bisogno 
del popolo per questa legge. —. 

L’on. Girardini sostiene che l’avariza- 
mento di questa legge è una vittoria del 
diritto nuovo. pe 

Si finisce coll’approvare un ordine del 
giorno per il riposo di 36 ore ogni setti 
mana. E il riposo festivo? 

| Morte improvvisa. 

Purtroppo spessissime sonò le morti. 
improvvise che in poco tempo sì reg”. 
strarono. Anche l’altra mattina fu trovato 
morto nel suo letto, pet emorragia cere 
brale, certo Andrea Moro; d’anni 62, abl* 

! tante in vicolo Suiti, 
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Nuovo libero docente. 
Il prof. cav. Francesco Musoni venne 

libmninato libera docente in geografia 
Presso la R. Università di Padova. 

Congratulazioni. 

L:8 bandiera della Società operaia generale 
Per deliberazioné del Consiglio, la 

bàtidiera sociale non si mostrerà per la 
festa dello Statuto è feste nazionali; 
sfuggierà invece il 2 giùgilò per la coth- 
Memorazione garibaldina. 

Meglio tardi che mai. 

—_ Nella nostra città ripullulano le agenzie 
di émigraziolie attratte dai Marenghi d’oto | 
nèi bei tempi raggruppati da altri. La 

I 7 CI PE: 1 
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Intanto dominciattio noi a far vedere 
‘ che non abbiamo paura o vergogna di 
‘ firmare quello che scriviamo. 

  
locale Prefettura fofte della legge attual-. 
Itente in visore lasciando in disparte » 
Vetchie compiacenze trovò che qualche 
agenzia faceva portate gli emigrati in 
Isvizzera affidandoli ad agefizie noti aù- 
totizzate e così defraudando il governo 
dell’ utile fiscale. 

Vennero perciò tolte le patenti agli abi- 
litati nella città, i quali dovranno pas- 
Sàre per l'esame dell'Autorità giudiziaria, 
Salvo poi di venir reintegrati se nen re- 
sponsabili. 

Oh se si avesse sempre agito in tal: me vu ve 
È i ammira Italia. Sw | tuo crino (sie) fiera modo! 

L’agitazione dei muratori, 

La Lega muratori presentò al R. Pre- 
feito una contro proposta di fronte a 
usa emessa dai capimastri più gra- 
uando la classe degli apprendisti. 

Camera di lavoro. 

Il nostro Municipio, esclusa ben inteso 
ogni partigianeria, destinò lire duemila 
per la Camera di lavoro e destinò alcuni 
locali per la sede lassù in castello. 

Si dice che presto insedierassi effetti= 
vamente nel luogo e che verrà fatta la 
nomina del segretario, posto da tanto ago- 
gnato e meritamente aspettato da un 
Propagandista. 

Un biglietto 

di stato falso da L. 25 venne ieri seque- 
Strato a certo Antonio Michelini fu Gia- 
como, d’anni 43, muratore da Persereano 
di Pavia. Condotto il proprietario all’ uf- 
ficio di P. S. dicharò. di averlo ricevuto 
da un suo parente dall'America. Il bi- 
Slietto fu trattenuto. 

Attraente negozio. 

In Piazza S. Giacomo venne da qual- 
Che tempo aperto un nuovo negozio di 
Modisterie e confezioni. 
E .fornito con ricchezza e proprietà, 

così che completa quanto in città poteva 
mancare in quel genere e forma un 
nuovo vantaggio per la nostra città, che 
nel progresso può benissimo gareggiare 
con città di primo ordine. 

.  Baruffa con la coda, 

Ieri sera in un’osteria di Chiavris si 
accese ona forte rissa fra alcuni fornai 
per futili motivi, Intervenne della gente 
ma allora incominciarono a volare dei 
icchieri e stoviglie sì che rimasero mal- 

  
conci. Fin qui la rissa, e la coda si è che | 
due dei buli dovettero ricorrere alle cure | 
dell’Ospitale per ferite lacere contuse al. 
cuoio capelluto, e sono certi Giovanni 
Zotatti di Luigi, trentacinquenne, e Remo 
asarsa fu Bartolomeo; d’anni 27. Ver- 

Nero dichiarati guaribili in 9 giorni. 

Bambino annegato. 

Teri mattina nel cortile di abitazione | Dite co 
| odorosé. i Angelo Fattori, nella vicina frazione 

di Planis, stavano giuocando diversi bam- 
bibi, fra cui certo Guglielmo Fattori, di 
Litio, di mesi 18, il quale uscendo inos= 
Setvato dal cortile e avvicinatosi alla rog-   
gio che attraversa la suddetta frazione : 
Vi cadde dentro arinegando. Il corpicino | 
 @8ànime fu rinvenuto da Venceslao Geron, ; 
Giarantenne, nei pressi del inolino Gai- 
Mero. Fu sul luogo il maresciallo dei, 
Carabinieri, signor Zearo, per le debite 
Constatazioni di legge. 

Responsabilità però, pare non. ve ne 
Stino, dovendosi attribuire ad un puro 
Caso la disgrazia, per cui il cadaverino 
Vèilne trasportato nella sua casa, e oggi 
Sli si faranno i funerali. 
  

Continua la nobilissima polemica 

Con quanto leggiamo nell’ ultimo nu- 
mero del Paese, la polemica è pervenuta 
a un punto in cui non è più decoroso 
combattere alla macchia, protetti dalle 
comode spalle di un operaio gerente 0 
di una soprannumeraria persona la quale 
funga da direttore. i 

E dunque. necessario — la lealtà lo 
Pichiede — che da ambe le parti si 

alzi la visiera, perchè si sappia su chi 
ebbano ricadere le eventuali respon- 

sabilità. 
Il Paese dimostra sdegni epici, com- 

Patibili appena al bel tempo degli Or- 
landi furiosi, perchè noi — dice — ab- 
Diamo tirato in campo le donne per 
offenderle. Non sappiamo se il dire che 
durante le ultime. elezioni politiche il 
ahatismo di partito era proceduto tanto 
Oltre da trascinare alcune donne a’ piedi 
dell’altare di s. Antonio allo scopo di 
pregare, questo santo per la riuscita del- 
‘on. (Girardini, costituisca una ingiufia 
alle donne. Sappiamo invece che | in- 
paria contro le signore comparve telnpo 
la sulle colonne stesse del Puesée, e 
Quella ingiuria fu così atroce da esserne 
JeFcorsa l'eco su tutta la stampa ita- 
lana, in modo che una sinistra, ma 
Molto sinistra luce venne proiettata sulle 
« dame udinesi ». Questo fioi sappiamo 
È questo ricordiamo.   

Lo sefittore del Paese deve fare Al 
| trettafito e, Stia pur certo, che nessun 
cavillo varrà a salvarlo davanti al pub- 
blico ove non lo faccia. 

sac. Edoardo Marcuzzi. 

Fronde e fiori 
Unomastico della regina. 
Not so secondo qual calendario, ma 

insomina per Padova mercoledì — 21 — 
doveva essere l onomastico della regina 

  

Elena. E in quest'occasione certo signor ; 
Garlo Fantato le dedicò nella Provincia | 

i di Padova un sonetto (almeno son 414; 
vetsi, benchè le quartine zoppichino 
nelle rime) del quale non voglio defrau- 
dare i miei lettori: 

Figlia di un popolo antico di forti, 
assunta all’ ara di gente latina, 
Te come il fiore splendido, o Regina, 
di quegli affetti che non son mai morti, 

Te come l anima di nostra gente, 
Te come il verde che s' infiamma è spera, 

l'aquila grida e nel tuo cuor che sente 

scende lo strido. E° la pietà, l amore, 
il sorriso che vince trionfando, 
la vita che pericola, i dolore, 

la pena.... 0 Madre, a le che imperi amando 
su è nosiri campi, dell’ anima il fiore, 
come la vita, noi offriam pregando. 

Il guajo è che forse, per la presenza 
dello Scià a Corte, la Regina non avrà 
tempo di leggere questi versi e di ascol- 
tare questa preghiera. 

Mirabili progressi nello studio. 
Una bambina, la quale dimostri uno 

sviluppo intellettuale più che comune, 
si dice che è «precoce»; allora una 
vecchia, la quale dimostra nella sua tarda ‘ 
età questo straordinario sviluppo, si do- 
vrà dire « postcoce ». Parliamo dunque 
d’ una « postcoce ». 

I giornali... americani mi fanno sapere 
che una certa Sidonia abitante a San 
Luigi del Mississipì dopo aver educato 
una numerosa famiglia, rimasta sola, si 
è data allo studio all’età di 68 anni, ed 
ora, contandone 74, ha preso all’ Uni-: 
versità la laurea in belle lettere e scienze. 

Ciò non è tutto; dopo gli studi gravi 

quelli  dilettevoli;. nella sua gioventù 

aveva molto trascurato, e per forza mag- 
giore; la musica, adesso si è messa a stu- 
diare il pianoforte. Per quanto vecchia 
fa le scale quattro ore di seguito. 

Questo mi convince proprio della ve- 
rità che quando non si è morti si è... 
vivi. 

Nel mese dei fiori. i 
Secondo un periodico orticolo estero, ! i nni Picin 

; Ardenia Colugnatti seggiolaia. i fiori attualmente coltivati in Europa 
raggiungono il numero di 4200 specie. 
Di esse un solo decimo, cioè 428 sono 
odorifere. 

Avuto riguardo alle tinte delle 4200 
specie 1194 sono a tinta bianca, delle 

ve ne ha 951 specie, e di esse 77 sono 
odorose. — Di fiori rossi vi hanno 823 

specie delle quali 84 odorose. — Di fiori 
celesti vi sono 594 specie, e di esse 31, 

odorose. Le tinte meno nettamente defi- 
nite contano 330 specie, delle quali 28 

Cosiumi persiani. 
AI prarizo ufficiale datosi giovedì sera 

al Quirinale in onore dello Scià, oltre ai 
sovrani è al Conte di Torino, vi parteci- ! 
parono Zanardelli, Giolitti, Prinetti, altri » 
ministri, il Granvisir ed i ministri di, 
Persia ì presidenti della Camera e del : 
Senato e tutti gli altri dignitari. Fin 
qui niente di strano. 1 
“A metà pranzo lo Scià si alzò da ta- 

vola. Allora il Re lo imitò ed il pranzo 
‘fu così sospeso. Si cominciò quindi a 
tener circolo; ma lo Scià tranquillamente 
si ritirò nei suoi appartamenti. Naso torto 
dei presenti, 

D’ ordinario poi lo Scià non pranza alla 

tavola dei Sovrani; chiese di potere pran- 

zare solo. Durante il pasto un attachè del 
seguito gli dà lettura in persiano di un 
capitolo di un libto religioso. Gli altri 
personaggi del seguito dello Scià pran- 
zano a una tavola, il cui posto d’onore 
e occupato dal Granvisir e loro si serve 
il menu di Corte. Invece del vino (vietato 
ai persiani dalla religione) essi annaffia- 
no largamente il cibo con the e latte, 
nonchè bevande a base di limone e di 
arancio. sE 

Nella sala da pranzo riservata agli alti 
personaggi del seguito vi sono grandi 
bracieri ove brucia incenso e mirra” Pri- 

ma di sedersi a tavola, recitano le pre= 
ghiere gettando chicchi d’incenso nei 
bracieti; ciò ripetono alzandosi da tavola. 

Durante il giorno fanno grande uso di the. 

Ecco una religione che, con tutte le 

odalische, non farebbe proseliti in Italia. 

Una religione che proibisce 11 vino!... 

Rapporio sindacale. 

«Il detto mulo in viaggio da... &...., 

passarido sopra uil ponte pauroso di sua 

natura fece uno scarto © cadde in un 

precipizio la cui morte Îu istantanea ». 

La massima. # 

Si fa più fatica a litigare che a non 

litigare; se ami dunque te stesso, sal 

cosa fare. 
I 

Por finire. 
Il marito: Ti prego di non volermi. 

| interrompere tutte le volte che ho qual- 

IE PRO STI Sri 
     

  

ss SROCIATO | 
DESIRE ARIE SSD VO RISE III DECO RA ORE 

che cosa da dire, T' interroitipb io quando 
i parli tu? 5 

La moglie: No, birbantej tu ti addor- 
inenti! a 

L uomo della montagna. 

CORTE D'ASSISE. 
Guardié campostri omicide. 

Presidente cav. Sommariva; giudici 
avvocati Sandrtini e Gosattili. 

P. M. sostituto procuratore generale 
cav. Specher. i 

Accusati Pajàn Francesco fu Gio. Batta 
— Bonetti Luigi di Gio. Batta; capi d’ac- 
cusa: omicidio premeditato pel primo; 
cooperazione immediata. nel delitto pel 
secondo. 

P. GC. avvocati Geatti, Levi e France- 
schinis. SE 

Difensori avvocati Bertacioli, Caratti 
pel Bonetti e Driussi pel Pajan. 

Testi d’accusa 25, testi della P. C. 5, 
testi a difesa 20. 

Continuano i testimoni, 

  

  

tina dicendosi rovinato avendo il Pajan 
tirato senza bisogno. 

racconta. quanto lavorò il Bonetti per 

sera il Braida ubbriaco. 

la frazione di Lumignacco dice che tutte 
le guardie hanno una propria zona fùori 
della quale non possono agire senza au- 
torizzazione del Sindaco. 

Seguono altri testi che dicono del 
Braida un mondo di bene e che nella 
sera fatale era più che gli altri ubbriaco; 
non lo credono fosse capace di commet- 
tere furti. 

Così venne compiuta l’udienza di sa- 
bato. scorso. 1 

Stamattima venne escusso prima di 
: tutti il brigadiere Ferrari che fu schiac- 
ciante pegli accusati, più colpendo il 

i Bonetti. i 

Continuano i testi; ritiensi che forse 
mercoledì mattina si avrà il verdetto e 
quindi la sentenza. i È 

STATO CIVILE 
o settimanale dal 18 al 24 maggio 

  

Nascite ‘ 
Nati vivi maschi 14: fermmine 16 

» morti » 
Esposti ——» 

EE » 

uh 1 
i Totale N. 28 

Pubblicazioni di matrimonio 

Giro Florit  orefice con Maria Salmini 
sarta — Giovanni Gremese falegname 
con Rosa Pozzi casalingà — Emilio Pa- 

i gnutti guardia daziaria con Angela Stocco 
casalinga — Giovanni Picini pittore con 

Morti a domicilio   Luigia Nani-Udine-Marinoni «fa: Gio 
Batta d’anni 79 pensionata — Maria Anna 

Seraffini di anni 8 scolara — Luciano 

quali solo 187 odorifere. — A fiore giallo Carlini di Giuseppe d'anni 12 scolaro — 
«Francesco Campaner fu; Giacomo d’ anni 
89 scultore — Antonio Bianchi fu Pietro 
d’anni 75 industriante —— Augusto Riz- 
zoni di Vincenzo d’anni.27 falegname — 

! Annita Beltrame di Giovanni di mesi 6 
giorni 12 — Nicolò Delise fu Giovanni 

: d'anni 72 possidente — Emma Zilli di 
i Nicolò di mesi 8 e giorni 13 — . Pietro 
i Zuliani fu Giovanni d’anni 69 carradore. 

Morti nell’Ospitale Civile 

Antonia Conchione-Botti fu Vincenzo 
| d’anni 86 contadina — Antonio Moro fu 
: Paolo d’anni 57 mediatore — Ida Fabbro- 
Sturma di Santo d’anni 19 setaiuola SES 
Francesco Minotti di Valentino d’anni 36 
bracciante — Valentino Zuzzi fu Antonio 
d’anni 52 bracciante — Teresa Pascolin 
di Pietro d’anni 3. i 

Morti nell’ Ospizio Esposti 

Ernesto Ripalti di mesi 3 e giorni 4. 
Totale N. 17 

dei quali 3 nor appartenenti al Comune di 
ine. 

Estrazione del R. Lotto 
del 24 maggio 1902 

VENEZIA 53 81 LE A62-80 
‘ BARI DI iui DS 98 
FIRENZE 73 72 DX 294 1 
MILANO: 2-70 00 nto 
NAPO RSR60 46° — 2698 
PALERMO << 20° al e 
ROMA ee 
VORINO"-<A84 Al 90 89 40 
  

Ultimi telegrammi 

I Sovrani a Palermo. 
Palermo, 26, — Ricevuti da Zanatdelli 

e da Saracco, dagli altri ministri, sotto- 
seuretari, senatori e deputati, dalle auto- 
rità civili e militari, sono qui giunti i 
Sovrani. La città è imbandierata. Gran 

folla accompagnò, plaudeudo, il corteo. 
Tutte le navi di porto issarono le ban- 
diere; le artiglierie fecero le salve d’ uso. 

La nascita d’ un principe. 
Monaco, 26. — La principessa Alfonso 

ha dato alla luce un bambino. 

La legge contro le congregazioni. 

Madrid, 26. In seguita alle trattative 
pendenti col Vaticano, i ministri incari- 
cati di elaborare il disegno di legge re- 
lativo alle congregazioni, liànno sospeso 
per ora i lavori relativi. 

  

  

SIRIA TIRES ROSI E IERNDI AR OE CE E SORIIO LI OO RISC COS RR OR INTO TS 

  

i La nuova malattia di Tolstoi. 
i Pietroburgo, 26. — Il conte Tolstoi è 
i ammalato di tifo addominale. Si sente 
| molto debole, è nel pieno uso delle sue 
facoltà. sa 

Nuovo sciopero di ininatofi. 
Humtington, (Virginia Occidentale) 26. — 

i Nelle adunanze tenute ieri dai minatori 
fu deciso di incominciare il 7 giugno p. v. 
lo sciopero generale dei minatori degli 
Stati della Virginia Occidentale peî otte- 

nere un aumento di mercedè. 

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
  

  

| FERRO.CHINA 
BISLERI | 

Lrottvizirnio e piprio ending ricamariozenti "7 

  

Cura “coda Salate uu 

primaverile Ro 

     Porta Giuseppe, oste di Risano riferisce | &ì 
della sera prima del fatto e del modo con ; & 
cui il Bonetti riferì il fatto nella mat-‘ 

Parenti Antonio; figlio adottivo del Pajan ‘ L 

tener l’altro in sua compagnia. Vide nella 3 

Padovani Adamo guardia campestre per ; - 

del sangue 
pr me se sr 

i Il chiar. dottor }& 
S EGIDIOD’'ADDA #,.° Ware 
® scriveaverneotte- grilli 
} nuto «i più bene- Fi E 
3 «ficieffetti, massi- * MILANO È 

<me nella cia dell’anemia è debolezza È 
«di ventricolo. d . RE 

     
    

  

   
   

  

   

    

| Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Si Raccomandata da centinaia di attestati #3 
4 medici come la migliore fra le acque 

PF. BISLERI & C.- MILANO. 
i 

  

000ILISOTIIOÌ 
NEL NEGOZIO D' OTTICA 

Di 

eeePC A 
successore a Giacono De Lorenzi 

UDINE - via Meroatoveochio - UDINE 

trovasi, oltre ad oggetti elettrici, foto- 
grafici, di fisica e geodetici, anche i ma- 
gnifici Triedi Binoecoli della firma 
Carlo Zeiss di Jena, ed i Voigtlinder 
di Brunswick a prezzo di fabbrica; e ciò 
in seguito a speciali contratti coi fab. 
bricanti. 

VOL0LOGLIOSTOOO 
STABILIMENTO ARTIST Ico 

DIRETTO DAI 

UDINE FRATELLI 
PILIPPONI UDINE 
Via di circonvall. tra porta Villalta e Poscolle 

STUDIO PITTURA E SCOLTURA © 
Si eseguiscono Pale pitture a fresco | 

Via erucis — statue religiose in legno e car- 
tone romano — altari in legno e cemento — 
pulpiti — orchestre — cantorie — confessionari 
— catafalchi — banchi — serramenti e qual- 
siasi altro mobile — Corone e angeli p. padi- 
glione — apparati d° illuminazione in legno 
e ferro — sedie e urne per santi — espositori 
in legno e metallo — presepi e sepoleri — 
'Porcieri — Cristi di tutte le dimensioni, can- 
delabri ecc. 

Arredi in metallo argentato e d’ argento 
come candelieri, ostensori, calici, Pisidi ecc. 

Assumono riparazioni e riargentature di 
arredì di legno e metallo. 

Specialità Gonfalloni, Stendardi, Bandiere, 
paramenti sacerdotali, abiti e veli per Madon- 
na, Veli umerali ecc. ecc. Assumono pure col- 
locamento di padiglioni, adobbi, ecc. ricami 
a mano, e a macchina, seterre delle più rino- 
gate case di Lione, frangie, galloni, oro e ar- 
mento, seta, tappeti, i ; S 

Grandi facilitazioni ai pagamenti, disegni e 
preventivi a richiesta. 

  

    

  

  

Due Diplomi Wonore è dieci Medaglie d'Oro. 
Ultima esposizione mondiale Parigi 1900; 

Pylthon Eton 
Malattie Nervose 

che è utile a tutti 

importante scoperta scientifica. 
OPUSCOLO GRATIS. 

L& PYLTHON rinforza il sistema ni 
veso; il sangue e tutto l'organismo ché 
ringlovanisce. — Cura comoda esterttà 
rìblio in uso All’ estero. Sostituisce c@i 
maggior efficacia i bagni, salsojodici, la 
cura elettrica, il bromuro, joduro, dafi= 
rigsi quasi sempre allo stomaco ed agli 
lite8tini e le incomode doccie. Guaristé 
radicalmente tutti i disordini nervosi dal 
l’ Emicrania è convulsioni alla Nebrostenia 
Paralisi, Apoplessia, Epilessia, fsterismò; 
Spleén, (ipocondria), disturbi di tuore e di 
fegato, asma, impotenza, nevrastenia, artrite 
vecchiaia precoce, malesseri continui incom- 
prensibili, debolezza della vista, dell’ udito, 
debolezza ed èsaurimentio celebrale e spinale, 
sangue debole 0 guasto, ecc. La PYLTHON 
guatisce senza rovinare l’apparato diti- 
gerite è gli intestini. Immette nel sangue. 
nuova vita: Opuscolo spiegativo del cav. 
Auxilia, già medico di S. M. Umberto I, 
sì spedisce gratis e franco a chi manda 
il proprio indirizzo al Deposito Generale 
Ahiglo American Stores, MILANO, Monte Na- 
poleone, 23. La PYLTHON trovasi nelle 
principali farmacie. 

    
  

Lagrime di China 
| + Liquore tonico 
corroboratite, digestivo 

Premiato con medaglia d'at- 
gento. È 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la. 
Farmacia L. BIASIOLI.. 
    

DEPOSITO VINI 
Cantina Papadopoli 

UDINE - Via. Cavour N. 23 - UDINE 

_ Servizio a domicilio 
rilevante ribasso nei prezzi 

fusti resi franchi Staz. Susegana 
a mezzo del rappresentante i 

G. RIZZETTO, 

LAVARINI GIUSEPPE 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINI 

GRANDE deposito ombrelli, ombrellini. 
Assortimento bauli e valigerie di qua- 
lanque forma e grandezza, a prezzi da” 
non temere eoncorrenza. ESE 

GRANDE assortimento portafogli, porta- 
monete e articoli per fumatori, tantò in 
radica, come in schiuma. 

Si coprono ombrelle, su montatura #è&ce- 
chia di qualunque genere di stoffa géran- 
lite che not sì taglia. 
Si eseguisce prontamente qualuiifue 

riparazione. 
— PREZZI CONVENIENTISSIMI = 
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—} MAGAZZINO - CHI 

    

Premiata 

  

per 

        

Grandé 

     
  

       

  

Mercatovecechio, 5-7 - TTIDTINTEI - Mercatovecchio, 5-7 

Emporio. 
Assortimento biciclette Nazionali ed Estere 

delle più rinomate fabbriche 

Giclistico 

  

officina meccanica per costruzione e 
riparazioni Biciclette di qualsiasi trpo. g 

RICCO ASSORTIMENTO accessori e pezzi di ricambio: 
Camere d’aria — Coperture ecc. — Unico 

Coperture gomma Vulcanizzate. 
n ; x: SELL 

Bicicletta speciale L. 160 
Si accordano pagamenti rateali — Si fanno cambi. 

Deposito impermeabili Loden, gominà - Seprascarpe gomma - Gostumi 

ciclisti - Maglie - Berretti - Calze - Guanti ecc. — Palloni per Foot ball: 8 

Palloni per sfratto - Racchette e palle per Lawn Tennis - Tamburelli ecc. — Lie 

Rappresentanze Automobili — Vetturette — Quadricieli 
Tricicli — Motocielette. pa 

PEUGEOT-VALENTIGNEY - A DARRACQ e Comp.gnie USINE PER- fe 
FEGTA - SURESNES (Seìne) - Castagneri Sebastiano - Alessandria ed altre. ES 

assortimento Ombrelle - Ombrelliti - Bastoni « Ve 

bo è $r_ EI 
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Chi vuol bere 

un buon caffè     
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ERESSE   GRANDE DEPOSITO 

Passand par Marciatvieri, Bertacin 

Un ch’a l'entre là dentri, contenton 

  

A la volut menami l'altre sere 
A visità il negozi, e cun che’ ciere 
Simpri ridind ch’ a l’ha cul so murbin, 
Mi ha fatt dà un scapelòtt al puar tacuin 
Ch’ a l'è làd in pezzot, in bigulère. 
Ma cui resisti po?.. La cafetiere 
A J è ce che po’ dàsi di plui fin 

In genar d’invenzions. Un bon cafè, 
Us garantiss, scomett ce che volés, 
Cun altris machinutis no lu vés. 

Ha la belanze, il filtro e no sai ce 
In mud che il cafè neri spiùle fur 
Senze sporchezz di sorte, limpid, pùr 

Di bèvilu ance a scur. 
E son po’ in che butéghe tananais, 

D’ogni reson: ghirlandis e sunais, 
E lampidis, tramais, 

Lusòrs, balis di gome pipinutis 
E ciandelis e cròs e ciamarutis, 

Tranvais e fontanutis.. 

  

Si ciale a tòr, sint gole... e corponon, 
Vadè che a butinton 

Si decid di comprà. Man e sachete... 

| Che magnifiche corone! 
Era la esclamazione che usciva spontanea dal labbro di ognuno, l’altro giorno 

nel veder passare il funebre corteo del nob. Signor de Trutensdorf, la bara restava 
tutta coperta sotto magnifiche corone di fiori artificiali, così perfettamente eseguiti 

da illudere il giardiniere più provetto... 
La natura non produce fiori più belli, 
no certo!! 

Chiunque voglia onorare i suoi morti 
con queste corone, vada al Megozio di 

Domenico Bertaccini 
UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 

che ne tiene un grande assortimento, di 

veramente stupende. Le più rinomate case 
produttrici di corone mortuarie sono le 
case fornitrici del Negozio Bertaccini. 

Egli poi rimette nastri e dediche, su 
ordinazioni ricevute; e prepara le custodie 

tonde od ovali, secondo che al commit- 

tente piace o che la corona richiede. 

    

   
   

   

  

    

   

    

  

   
   

    

    

   

      

   

  

   

  

al deposito di 

DOMENICO BERTACCINI 

UDINE 

   

  

   

   
   

     

          

   

    
        TENDE 

PERSIANE.   
di legno bianche e colorate. 

indispensabile ad ogni famiglia 

  
accuratamente fabbricato 

Emporio 

COLLE RINOMATE SUOLETTE   
del dott. Hbògyés 

-- Il brucciore il freddo e l'umidità. 

PREZZO: Comuni 

Pessnt «#3 

Pesantissime . >» 

n 
n 

Deposito e vendita presso il negozio 

LUIGI ROSELLI 
UDINE — Via Rialto N. 12 — UDINE 

APRE RERE Nereo SERIO   
   

» 

» 

Po’ al jess ridimd... Sior Meni, lenge sclete, 
Cun cualchi barzalete, 

Al convinz ognidun che par di band 
Vendud al ha cualchi ciosse di grand. 

ENO i 

»ezziere in mobili e carrozze 
UDINE - Ponte Poscolle 11 - UDINE! 

TRASPARENTI   
    

grande successo di questo forno è dovuto prin- 
cipalmente alla sua facile applicazione ed alla no- 
fevole economia di combustibile. 

Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un 
puon vitto, che non sia provvista di questo forno. 
Per una cottura completa di arrosto, pollo, dolci 
ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! E 

in finissima lamiera di 

ferro ed è il più perfetto di tutti gli altri sistemi 
fin ora esistenti in commercio. 

Provare per credere la grande novità, 
Si vende esclusivamente in Mercatovecchio al- 

Domenico Bertaccini 

D’ASBHESTO 

si evitano: I dolori ai piedi per calli, callosità, geloni e sudore. 

iL. 0.60 al paio 

   

  
   

   

Una bara, una tomba adorne di corone 

così splendide — ecco il vero modo di 
esprimere ai nostri defunti il proprio affetto! 
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GRANDIOSO DEPOSITO ARREDI SACRI 

Sorniture in Metallo 
a prezzi dex — 

> O SIBILE CONCOR® 

  

             

    

    
           

: La ben conosciuta e premiata ditta Domenico Bertaccim n Mercato vecchio Udine, ha mess È 
Li In venauta una grande quantità di arredi Sacri, che uene in deposito in modo da soddisfare a tutte # 
s; le esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche & 
Gi Sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, vengono eseguite mediante & 
3 Motori ad energia elettrica, il tutto a prezzi mitissimi e mai praticati per l’addietro, dando, £ 
È garanzia sull’ esito del lavoro. g 
> Tiene anche una grande quantità di chincagherie, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, 4 
= oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. 

? Profumeri "i devozione e per la s 

INTE)       

         
        
     

er    

    

UDINE — Via Mercatovecchio N. 
    

     

  

s Grande assortimento 
OMBRELLE, OMBRELLINI di ultima novità di seta e di cotone 

BASTONI DA PASSEGGIO 

Assortimento BAULI e VALIGIE di qualunque forma e grandezza 

      

  

     
       

  

  

  

    

  

         

    

@ Assortimento Portafogli - Portamonete @* 

TELE METALLICHE, SETACCI, VELI PER BURATTI 

Sì coprono ombrelle e ombrellini con stofta resistente 
e con lavoro perfetto 

ep î =>. Si assumono riparazioni in genere 

PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZ 
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Apparamenti, Pianete, Stolle, Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 
Galloni Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 

     
       Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
     

  

cotone, Stratti mortuaril, Tappeti per Coro, Damaschi per Padi- 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Renforcè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo °9vo. 

— Merce scelta, concorrenza impossibile — 

        

  

          

  

Udine — Tipografia del Crociate Vu 3 - cime 3 

  

   


